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Dal «congresso» di Roma segnali politici e rilancio dell'unità 
C'è un MMIIIIMU iiuciilo interno al 

i i io\iii iento Miniatale italiano elie 
spesso sfugge agli o r m a t o r i . f.a 
( J S I , ha appena co iuhi -o un a—ein-
ldea nazionale dei propri ÌMTÌIIÌ — 
quasi un Congresso — che ha scana
lo «e non una .svolta, un segnale ili 
novità importante, con una ro-cieii-
7d nuota della piat i la della cri-i olio 
imeMe il Paese e la richiesta e-pli-
cita di un quadro politico di solida-
rietà democratica accompagnata da 
una riflessione critica sul cosiddetto 
u mafsiiualistuo r i \ endicat i \o i>. I.a 
CGIL dal cauto suo sta proinuo* eli
do, in queste settimane i propri con-
gie'si regionali adottando per la pri
ma tolta il voto segreto, con un 
f u i i d e spostamento di uomini e mez-
7i. nelle nuoto strutture sindacali, a 
(ominciarc dai consigli di zona, e 
attraterso un d i l e t t i l o che intende 
rollegare la fnhhrira. con la propo
rla del piano d'impresa, alla pro
grammazione. 

K' una discussione seria e impe
gnata che guarda certo alle spalle, 
ai famosi dieci anni di lotte e con
quista. ma soprattutto in atanli . al
l'ottanta. Quali sono, ad c-etnpio. i 
contenuti della o «emNvolla » attua
la dalla CISL. sotto la «uida. ormai 
iiifli-cu-<n. di Pierre Camiti? Intan
to ò stato poMo un « alt » al logo-
rimonto del proce--o unitario i IMI 
CCIL e l II,. Certo non -i traila 
più ili tarare da un giorno all'altro. 
rome seminava po--il>ile qualche an
no fa. l'unità sindacale nrcanica. Pe
lò a Homa tutte le co-idelte « ani-
n>e n della CISL. hanno superalo dif
fidente e resistenze e hanno appro-
t ito un progetto di riforma del sin
dacalo, già concordato con CGIL e 

La CISL di Camiti 
guarda nella crisi 
e tenta vie nuove 

l I L . K-M) conso l ida Pun i ta - i m i . n a 
i f perchè p r e t e d e l ' e - l en - i one de l la 
- l i - I l a un i t a r i a i le i de lega t i i n se t to r i 
f i n o r a esclusi come i h racc ian t i e i l 
p u h h l i c o i m p i e g o e. i n o l t r e , apre la 
strada a n u m e s t r u t t u re un i t a r i e fuo 
r i da l le f a h h r i c h e . come i cons ig l i 
d i zona. 

I l c a m m i n o u n i t a r i o può c o - i r i 
p rende re , a t t o r n o a scelte r i t c n d i -
ca t ive adeguate a i p r o h l e m i d ' o . - / i . 
!•' anche q u i la r i f less ione de l l a 
C I S L è andata a t a n l i . N o n c'è stata 
.-oto la po lem ica gener ica con t ro que l 
« m a - - i m a l i - m o r i vend i ca t i t i » » che i n 
cer t i m o m e n t i ha anche pre\a l - i> i n 
a i r u n c c o m p o n e n t i d i questa orga-
m/zaz. ione. C'è stata un in tenz ione 
n u o t a a l la necessità i l i i n f l uenza re 
l i -co l te p r o d u t l i t e (e non d i re-
- t r i n i i e r c i l c o m p i l o de l s indacato al 
t i c c h i o m o - l i o r e d i adde l to al la c o n 
t i . i l l az ione de l t a l o t e de l la lo rza la-
t o r o ) . una p r i m a aper tu ra a l l e l a h o -
raz.ione de l la C O I L tosa a co l l oca re 
i d i r i t t i i l i i n f o r m a z i o n e , come d i -
i et amo p r i m a , al p i an» d i imp resa . 
a l la p r o g r a m m a / i o n e . 

\ h h i a i u o mentito, i n questo « c o n -
c:-o--o » d i H o m a . a r con t i che i n a l 
i l o occas ion i sarebbero po i i t i i appa-
l i r o . i n questo s indaca to , come « ere-

l ie i ». r o t a t i t i a l l o - l o r zo i n e l u t l i h i l e , 
a u t o n o m o , so t t r a i l o a l le fac i l i p re lo -
-e i m p r e n d i t o r i a l i , d i un r i l a n r i o 
l i c l l ' a c c u m u l a z i o n e e q u i n d i de l la 
p r o i l u l t i t i l a . Qua l cuno ha - f r i t t o chi-
la C I S L si app re - t c rehhc ora a r i l a n 
c i a l e . con questo p ie i i ie—e, un ' i dea 
dog l i ann i .">(), que l la de l « r i - p a r m i o 
con t ra t t ua le ». ÌSon c i - o m b r a che - ia 
questo P o r i e n l a m e u l o sca tu r i to . La 
re laz iono d i .Mario C o l o m b o , i l i l i -
b i n i l o , lo conc lus ion i d i C a m i t i h a n 
no invoco tenta to un a p p r o f o n d i m e n 
to , non ancora c o m p i u t o (o q u i i n 
t e r e lo .-forzo de l la C G I L ci semina 
tù l i a r t i co la to e concre to ) su l lo pò— 
- i b i l i .-trailo i la percorrere per t ra-
i l i ' r r e l'« a c c u m u l a / i o n e », g l i inc re
m e n t i p r o i l u l t i t i . i n i n t e - t i m e n t i ne l 
M e z z o c i o r n o . i n m u t a m e n t o de l la 
p i a l i t à de l la t i l a . e non -o lo in mia 

- i m p l i c c po rz ione i l i n u o t i p r o f i l l i , 
f i n q u j s i a i t i l o . - u q i ie - to l e r r eno . un 
•e potere » n u o t o , una par tec ipaz ione 
d i t e r - a desili o p e i a i . de i t e c n i c i , do-
- l i imp ie t ra l i . 

K" la «f ida ape i la pei i l - i m i . i r a t o 
in I t a l i a , l ' u à sf ida che ha b i=o«no 
d i uno arenar io po l i t i co non magma-
l ieo e t raba l lan te come q u e l l o od ie r 
no . I\ a u d i o q u i la C I S L ha segnalo 
qua lche pun to i n a t a n l i . N o n c'è p i ù 

l ' a g i i n - t i c i - m o e P i m l i f f e l e n z a . La co-
-••ienz.a che co- ì — d i f t o n l e a c r is i 
e i o i i o n i i c a e t e i r o r i - m o — « non si 
può ambi re a t a n l i » ha l i u t a i o 1111' 
n o f o r t e . La C I S L ha «colto d i g io 
i a t e un ruo l o sopra t tu t to su i pro
g r a m m i . - n i c o n t o r n i l i , ma ha ac
qu i s i t o la c o n - a p e t o l e z / a che un 
proecs-o d i c a m b i a m e n t o si può a t -
t i a i e i n questo Paese, solo abbat
tendo le d isc i im i i i az . iou i a s i n i - n a . 
con un p o t e r m i d i so l ida r ie tà 

L ' un messaagio l anc ia lo sopra l -
l u l l o a l la P C dal s indacato c l i c , - i a 
p u r ne l la -uà r i cono -c iu l a <t au tono
mia » è i l p i ù t i f i n o a / a c c a g l i m i . 
Con una so t t o l i nea tu ra : la v o l o n t à . 
- i è d e l l o , d i t o l e r e—ere « semin i l i ! 
ne i c o n f i o n t i d i t u l l i Ì p a r l i l i ». N o n 
SÌTOIUO no i a negare la necessità d i 
mantenere un ruo lo a u t o n o m o , d ia 
l e t t i co . per i l m o t i n i c n l o s indaca le . 
a f i n t i l e d i q u a l - i a - i quad ro p o l i t i c o . 
Purché la « - f i i i n o i l i l à » non si i m 
miser isca in -abolaL' i i io o. a i h l i r i l l u -
ra . i n d i - i m p e u n o . conio è anche 
- incesso , -ouza Li canai- i la au tonoma 
i l i t ede rò le l inee de l l o scon t ro , sem
pre a | ier lo ne l Paese, t ra modera t i e 
forze del camb iau ie i i l o . Ma c red iamo 
d i o anche sn que- to a-pet lo ne l la 
C I 1 - ! , la r i f less ione sia andata a t a n 
l i . Vecch i - tocca l i , t o c c h i p rnco - - i a l 
le i n t e n z i o n i com inc iano a ««rotolar
s i . N o n a ea-o. ne l p ieno i lo lPa— 
- ' ' i nd i ca d i Ruma , un u o m o come 
l . 'n i . i ldo Scheda, q u e l l o che ne l la 
C I * - ! , t i e n e i -ot i - i i lera lo i l « du ro » 
I'I I la C G I L , è stato acco l lo da un 
l imai» a f f c l l i i o - o apn lauso. I'. c 'o rano 
anche i n q u o - l o costo, le due an ime 
r iappac i f i ca to del la C I S L 

Bruno Ugolini 

Pubblico impiego: et 

Treni fermi 2 ore amebe 
Incontro a Palazzo Chigi - Valutazioni «molto distanti» di governo e sindacati 
sulle compatibilità contrattuali - Iniziative del PCI per la riforma delle FS 

Più controlli e ricerca per ii nucleare 
La sicurezza non è un dato astratto, va conquistata con misure sociali, scientifiche e tecniche - Gli 
interventi di Arnaldi, Corbellini, Colombo, Pinchera, Tabet, Garavini - La posizione di Donat Cattili 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — « La sicurezza 
nucleare è un problema so
ciale. che l 'umanità si trova 
ad affrontare per la prima 
volta. Se questo fatto non e-
sistesse. tutti vorrebbero le 
centrali e l'energia nucleare 
sarebbe dominante in molti 
settori della vita ». Del lungo 
intervento del fisico Edoardo 
Arnaldi, quasi al termine. 
domenica scorsa, della confe
renza governativa sulla sicu
rezza nucleare, questo ci pa
re il passo più illuminante. 

Lo scienziato ha parlato al
la Fondazione Cini per più di 
un'ora, e il suo discorso è 
stato incluso nel programma 
come « conclusioni tecniche ». 
In effetti. Arnaldi ha fatto 
parecchio di più: e non c 'era 
dubbio che così sarebbe sta
to. tenendo conto della sua 
personalità. Ciò che il fisico 
ha voluto riaffermare è 
quanto si ritrova poi nelle 
sue esperienze personali e 
nelle attività di studioso. 
lungo un arco di mezzo seco
lo. Si potrebbe dire: una 
< scelta di vita » 

Arnaldi ha detto che im
boccare la via dell 'energia 
nucleare comporta decisioni 
tecniche, ma anche sociali: e 
che esempi e precedenti si 
ritrovano tanto ad Est che 
ad Ovest: negli Stati Uniti, 

nei paesi socialisti europei-
in India, in Cina. Per l'Italia 
— ha aggiunto — l'importan
te è non staccarsi dal conte
sto del nostro continente. 
Sembrerebbe dunque implici
to l 'ammonimento a seguire 
il corso del mondo, tenendo 
bene aperti gli occhi sul fatto 
che « siamo tutti cavie * e 
che « viviamo in una società 
dove si raccolgono dati e poi 
si cambias. Tuttavia, la seri 
sibilità e l'attenzione che A-
maldi ha mostrato nei con
fronti di tante osservazioni 
critiche avanzate nel corso 
della conferenza, riaffermano 
quel ruolo di * centralità » 
che la sicurezza riveste all'in
terno della questione nuclea
re. D'altra parte, non deve 
essere per nulla scontato il 
fatto che, sullo sfondo della 
« scelta nucleare ». si sia de
cisa una conferenza proprio 
su questo tema, e non ad 
esempio sugli aspetti econo
mici che vi sono connessi. E' 
sotto questa angolazione. 
pensiamo, che alcune osser
vazioni debbano essere fatte-
La conferenza di Venezia ha 
messo in evidenza un dato: e 
cioè che esiste uno spartiac
que profondo tra chi ritiene 
la sicurezza nucleare un 
problema risolto e chi ne fa 
ima questione ancora del tut
to aperta. Non si tratta, be 
ninteso. di « famiglie » o di 

gruppi omogenei ma e sen
z'altro una differenza che 
riempie di problematicità un 
discorso, o che al contrario 
tutto appiattisce e annulla in 
nome di scelte e di decisioni 
2ià prose. E' per questo che 
un intervento, come quello 
fatto da Donat Cattili a Ve
nezia. appare non solo pove
ro nei contenrti , ma rozzo e 
aprioristico. Ancora una vo! 
ta. il vicesegretario della DC 
è venuto a dire che occorre 
« dotarsi » di una quantità 
•i congrua » di centrali nu
cleari (forse pensa sempre a 
venti?), perché è meglio es
sere sovradimensionati che 
scoprire poi di trovarsi al di 
sotto dei livelli produttivi ne
cessari . 

Evidentemente, non si trat
ta di questo. La conferenza 
di Venezia aveva un « taglio » 
preciso: discutere per la 
prima volta con ampiezza 
della sicurezza nucleare e a 
questo scopo ogni discorso 
andava ricondotto. C'è chi se 
ne è voluto accorgere e chi 
no. Così, in direzione di una 
maggiore apertura è parso 
muoversi, ad esempio, il pre
sidente dell 'ENEL. Francesco 
Corbellini, quando ha parlato 
(riconoscendo implicitamente 
un forte ri tardo dell'ente e-
lettrico) di un nuovo centro 
di addestramento per gli o-
peratori delle centrali nuclea

ri. in cui verrà impiegato un 
simulatore degli impianti: 
oppure di un'iniziativa per 
l'informazione sui problemi 
energetici, insieme al CN'EN. 
ENI, Italia Nostra, al Comi
tato nazionale per il control
lo delle scelte energetiche, al 
Fondo mondiale per la natu
ra e agli Amie- della terra. 
Lo stesso presidente del 
CNEN. Umberto Colombo, ha 
detto che è necessario ag
giornare « le strutture di ba
se in materia di controllo del 
territorio ». per « renderle a-
deguate alle esigenze, non so
lo di sicurezza nucleare, di 
una moderna società indu
striale ». 

Sempre in tema di «centra
lità » della sicurezza, va detto 
che tutto il dibattito venezia
no è stato permeato dalle di 
vergenze tra la commissione 
Salvetti e le valutazioni del
l'Istituto Superiore di Sanità 
in materia di protezione delle 
popolazioni e dei lavoratori e 
sui piani di emergenza. S: è 
riferito a questo anche il ri
cercatore Eugenio Tabet. so
stenendo però la disponibilità 
per un successivo parato 
confronto delle posizioni tec
nico-scientifiche. Per il pro
blema dell'affidabilità e della 
sicurezza delle centrali, è sta
ta pertinente l'osservazione 
del compagno Giancarlo Pin
chera: dopo la sconfitta poli
tica — ha detto — che la 

linea di indipendenza energe
tica subì agli ini."' degli anni 
'fiO. c'è stata di fatto una 
- moratoria t nucleare che 
non ha interessato solo la 
costruzione delle centrali, ma 
che ha bloccato anche lo svi
luppo delle capacità e delle 
strutture necessarie per pa
droneggiare la tecnologia 
nucleare. 

Un'ultima osservazione nei 
riguardi dei sindacati. A Ve 
nezia la loro presenza ha 
manifestato |>osizioni forte
mente diversificate* la CISL 
ha chiesto « la realizzazione 
con inizio immediato del 
piano nucleare»: l'FLM ha 
sostenuto invece che allo 
stato attuale non esistono 
condizioni sufficienti per la 
sicurezza: la UIL infine ha 
espresso « forti perplessità 
sulla scelta nucleare » e non 
ha accettato il lavoro com
piuto dalla commissione 
governativa. 

Più esplicitamente. Sergio 
Garavini ha detto che la 
CGIL colloca da anni in po
sizione centrale le questioni 
della sicurezza, ma che fino
ra ha incontrato un'ostinata 
chiusura da parte degli orga
ni di goterno e degli enti del 
settore. C"è da augurarsi che. 
dopo Venezia, questo atteg
giamento cambi. E che cambi 
radicalmente. 

Giancarlo Angeloni 

ROMA — Le valutazioni « ri 
mangono distanti ->. Cosi il 
ministro della funzione pub 
blica. Giannini, ha sintetizzato 
l'esito dell'incontro governo-
sindacati di ieri mattina per 
un esame preliminare delle 
compatibilità economiche dei 
contratti '7!1'81 di oltre tre 
milioni di pubblici dipenden 
ti. Di fronte alle cifre e alle 
proposte formulate tlal gover
no (rappresentato dai ministri 
Scotti. Giannini. Pandolfi e 
dai sottosegi eturi Bie.-sani e 
Belluscio). la Federazione uni 
taria (rappresentata da La
ma. Marianetti e Giunti per 
la Cgil. Camiti. Marini e Ro 
mei per la Cisl. Benvenuto e 
Bugli per la Uil). ha confer
mato innanzitutto — alTerma 
una nota diramata al termine 
della riunione — « la linea a 
suo tempo derisa per quanto 
concerne i limiti del beneficio 
medio prò capite da indicarsi 
nelle piattaforme ed in secon
do luogo l'assoluta necessità 
che ciascuna categoria svilup
pi. entro tali criteri, la pro
pria autonoma contrattualità ». 

11 governo con una esposi
zione del ministro del Tesoro 
Pandolfi ha esposto ai sinda
cati il suo concetto di z com 
patibilità » con la situazione 
economica e finanziaria del 
paese e con l'inflazione. In 
sostanza, a quanto risulta, si 
è ancora molto distanti, come 
disponibilità, dall'accogliere la 
richiesta del sindacato. La Fe
derazione unitaria e le cate
gorie che hanno già definito, o 
stanno definendo le proprie 
piattaforme, avanzano richie
ste « compatibili — come ha 
detto Romei al termine dell'in
contro — con la domanda so 
ciale e con la situazione eco 
nnmica del paese ». Si trat ta 
infatti di un aumento medio 

prò capite di 85 mila lire men
sili a pieno regime contrat
tuale, che il governo, però. 
ritiene non essere compatibile 
con le possibilità economico fi
nanziarie e tali da avere « un 
pericoloso effetto trainante nel 
settore privato ». Da queste 
considerazioni e da altre mo
tivazioni (come l'attuazione. 
dal mese prossimo, della sca
la mobile trimestrale anche 
per i pubblici dipendenti e gli 
oneri derivanti dall'applicazio 
ne dei vecchi contratti 197(3 
1978). Pandolfi ha fatto discen 
fiere una * disponibilità *» fi
nanziaria pari all'ineirca alla 
metà di quanto richiesto. 

Queste, in definitiva, le < di 
stanze •» cui faceva riferimen
to il ministro Giannini dopo 

q u o t a « valutazione » sulla 
« situazione in cui si vengono 
a collocare i rinnovi dei con
tratti del pubblico impiego ». 
Alla prima presa di posizio
ne della Federazione unita
ria seguirà probabilmente un 
« giudizio » più complessivo e 
articolato, in ogni caso — ha 
detto Bugli — « riunioni co
me questa non ne faremo 
più •>. La sede di verifica sa
ranno le trattative contrattua
li — come del resto afferma 
anche la nota unitaria — del
le singole categorie, ad ini
ziare da quella per i dipen
denti degli enti locali, che 
proseguirà, dopo gli incontri 
dei giorni scorsi, oggi a Pa
lazzo Vidoni. sede del mini
stero della funzione pubblica. 

Subito la legge quadro 
Ma alla nuova contrattazio- | 

ne sono legate anche vecchie j 
pendenze. Lo hanno ribadito { 
ieri con forza i sindacati alla 
delegazione governativa. In
nanzitutto la legge (ancora 
all 'esame della Camera) per 
l'attuazione dei vecchi contrat
ti degli statali, della scuola. 
dell'università, dei monopoli 
che è base indispensabile per 
una corretta contrattazione del 
rapporto di lavoro per il trien
nio '76-'78. Il governo — han
no sottolineato i sindacati — 
deve prendere, e subito, le ne
cessarie iniziative per accele
rare l'iter della legge e dire 
con estrema chiarezza qual è 
il suo comportamento sugli 
emendamenti proposti dalla 
Federazione unitaria. In tem
pi brevi — hanno chiesto i 
sindacati — deve essere ap
provata anche la legge qua
dro sulla contrattazione per i 
pubblici dipendenti. Non ba- ' 

sta dire che ci si muo\e nello 
« spirito » del disegno di leg 
gè. è necessario un preciso e 
impegnativo dispositivo legi
slativo cui far riferimento. 

.Nell'incontro si è affrontata 
anche la questione della ri
forma delle FS e del contrat
to dei ferrovieri. Mentre l'in 
contro era in corso, le ferro
vie sono rimaste bloccate per 
due ore. dalle 10 alle 12. per 
lo sciopero della categoria a 
sostegno del « contratto-rifor- j 
ma ». Altre fermate sono in 
programma, sempre dalle 10 
alle 12. per domani e vener
dì mentre ci si sta preparan
do ad uno sciopero nazionale 
di tutto il settore dei traspor 
ti. Alla richiesta della Fede 
razione unitaria per un incon
tro con la presidenza del Con
siglio, la delegazione gover
nativa ha risposto che questo 
sarà possibile e ci sarà subi
to dopo il rientro di Cossiga 

da Londra. 
La vertenza per la riforma 

delle FS deve essere sbloc
cata con estrema rapidità, ha 
dichiarato ieri il compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione casa, trasporti e 
infrastrutture del PCI. « II 
protrarsi del braccio di ferro 
fra governo e sindacati sulla 
riforma delle FS — ha detto — 
dovuto alle posizioni di chiù 
sura dei ministri competenti. 
richiede una iniziativa delle 
forze politiche: l'attuale posi 
zione di stallo rischia di ag 
gravare la crisi delle ferrovie 
le quali senza un piano di m 
vestimenti e senza la riforma 
vanno verso il collasso e prò 
curano seri disagi agli uten 
ti». I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato — ha 
annunciato — hanno chiesto la 
immediata iscrizione all'ordi
ne del giorno del loro proget
to di legge e sollecitato « ener
gicamente » il governo a pre
sentare « il disegno di legge 
del piano integrativo 1979-'S4. 
già pronto da un anno e mez
zo che stanzia ben 9.700 mi
liardi di investimenti, prezio 
si per le ferrovie e Vecono 
mia nazionale ». 

Nell'incontro di ieri a Pa 
lazzo Chigi — lo ha dichia
rato Camiti al termine — non 
si è parlato di fisco, assegni 
familiari, tariffe, cioè della 
vertenza da tempo aperta con 
il governo. E non è in prò 
gramma alcuna ripresa del 
confronto. Domani, in ogni ca
so. si riunirà la segreteria uni 
taria per valutare la situazio
ne. 

Ilio Gioffredi 
N E L L A F O T O : V i a g g i a t o r i 
f i r m a n o a l l a s taz ione T e r m i 
n i la p ropos ta de i s i ndaca t i 
d i r i f o r m a de l l e FS . 

ROMA — Quando, nel dicem
bre scorso, il governo ema
nò il decreto-legge (n. 624) 
sulla Cassa integrazione gua
dagni e le nuove procedure 
per la mobilità della mano 
d'opera, il provvedimento fu 
accolto da un coro di ben 
motivate proteste. 

Un unico argomento stava 
a favore dell'iniziativa go
vernativa: la situazione di 
paralisi pressoché totale, dei 
vecchi strumenti di governo 
del mercato del lavoro, dal
le procedure del collocamen
to ordinario a quelle della 
mobilità interaziendale. Pren
dendo spunto da questa gra
ve situazione, il ministro del 
Lavoro ha deciso di « gioca
re d'anticipo ». proponendosi 
alle contrapposte parti poh 
ticìie e sindacali come arbi
tro e. ad un tempo, prologo 
insta esclusivo della riìnrma 

I comunisti non si sono la
sciati cogliere di sorpresa. 
Pur facendosi portatori in 
Parlamento della protesta 
del Paese contro il metodo e 
i contenuti del decreto legge 
sulla mobilità, i deputati del 
PCI hanno immediatamente 
risposto alla « sfida » del mi 
mstro del Lavoro. E' cosi ac
caduto che il « comitato ri
stretto » della commissione 
lavoro, costituito per esami
nare il decreto legge, si è tro 
rato a discutere più sulle 
proposte del PCI che su quel
le governative: ed anche se 
alcuni importanti emenda 
menti comunisti sono stati 
respinti, numerosi altri sono 
stati fatti propri dagli altri 
gruppi e accolti dal gover
no. Se è venuto fuori un te 
sto legislativo assai più or
ganico, ispirato a principi 
fortemente innovatori. 

II dato di maggior rilievo 
immediato è costituito dalla 
nuova struttura del provve 
dimenio legislativo: al testo 
del decreto sono stati aggiun 

Il cammino del provvedimento governativo 

Come è cambiato, in meglio 
il decreto sulla mobilità 

ti due nuovi « titoli ». con 
tenenti rispettivamente le 
nuore norme sul collocamen 
lo ordinario (destinate ad es
sere applicate su tutto il ter
ritorio nazionale) e le norme 
relative agli « esperimenti pi
lota ». / cinque « titoli » sono 
preceduti da una norma che 
attribuisce all'intero provve
dimento carattere sperimen
tale e preparatorio rispetto 
alla riforma vera e provrìa. 
che dovrà aversi con l'isti
tuzione del Servizio naziona 
le del lavoro. 

Collocamento 
e sindacati 

.YofcToh sono le modifica 
z;oni rispetto alla vecchia di 
sciplina del collocamento or 
dinario: si delinea un nuovo 
e più intenso rapporto tra la 
Commissione di collocamento 
circoscrizionale (composta in 
maggioranza di rappresen 
tanti dei lavoratori), le im 
prese della zona, ed i singo 
h disoccupati. Si indica poi 
come il programma di assun 
zioni possa essere oggetto di 
esame congiunto e di una 
convenzione tra l'impresa, la 
commissione e le rappresen
tanze sindacali: l'istituto del 
la convenzione, già previsto 
con finalità più ristrette dal 
la legge-quadro sulla forma 
zione professionale del 19TS. 
deve costituire un momento 
di responsabilizzazione del 
l'imprenditore rispetto ai prò 

blemi del mercato del lavo
ro locale: la convenzione, in
fa'ti. può contenere prescri
zioni tendenti a promuovere 
l'assunzione di determinate 
categorie di lavoratori (don 
ne. giovani, invalidi, lavora 
tori in mobilità). A fronte di 
tali impegni, la commissione 
di collocamento può conce
dere all'impresa una deroga 
al divieto di assunzione no 
mi'iativa. nel limite massimo 
di un terzo delle assunzioni 
previste (è questo il prtnei 
pale elemento di quella fles
sibilità controllata che deve 
costituire la caratteristica 
dominante del nuovo sistema 
di collocamento). 

Il testo elaborato dal co 
mitato ristretto prevede poi. 
per l'avviamento al lavoro 
su richiesta numerica, una 
procedura in parte nuova, 
tendente non solo a valoriz 
zare le attitudini professio 
nali del lavoratore, ma an 
che ad attribuire il giusto 
peso alle sue propensioni, al 
ie sue aspirazioni, ai suoi 
problemi personali e fami
liari. Per gli < esperimenti 
pilota * in materia di collo 
cemento, il comitato ristret
to ha corretto l'impostazione 
originaria del progetto Scot
ti, vincolando gli indirizzi del 
la sperimentazione al parere 
della commissione centrale 
per l'impiego. 

L'na serie di modifiche as
sai incisive sono state ap 
portate dal comitato ristret
to in materia di < mobilità ». 

In particolare, si prevede che 
alla formazione della » lista 
aziendale » dei lavoratori da 
iscrivere nella * lista di mo 
bilità » si pervenga dopo una 
prima fase di esame congiun
to in sede sindacale, una se 
conda fase di esame davanti 
alla commissione regionale. 
ed infine con una delibera 
del Comitato interministeria
le oer la politica industriale 
(C1PI). al quale compete il 
giudizio definitivo. L'indivi 
dilazione dei lavoratori deve 
comunque essere effettuata 
secondo i criteri concordati 
in sede sindacale o fissali 
dalla legge. 

La cassa 
integrazione 

Vengono inoltre definiti m 
modo chiaro i criteri di * ar-
monizzazione » fra la lista or 
dinaria di ai^viamento al la 
VOTO e la € lista di mobilità »; 
affo commissione circoscri 
zionale spetterà di determi 
nare. per ogni settore prò 
duttivo, le percentuali di as 
sunzioni riservate ai lavora 
tori in € mobilila » rispetto 
al totale delle assunzioni ef
fettuate in qualsiasi forma 
da ciascuna impresa. IM leg
ge prevederà per il lavora
tore che dopo due anni, non 
ha trovato un nuovo posto di 
rientrare nell'azienda di prò 
venienza e in virtù del man
tenimento del rapporto di la 
\ o r o » . Viene inoffrr definiti 
vomente sancito, in materia 

di licenziamenti collettivi, il 
principio — già affermato più 
volte dalla Corte di cassa
zione — del controllo giudi 
ziale sul nesso causale tra 
la crisi aziendale, o il prò 
cesso di ristrutturazione in 
atto, e la risoluzione del rap
porto. 

Il comitato ristretto ha ri
portato a dodici mesi il li
mite temporale della Cassa 
integrazione, ed ha esUco a 
trentasei quello dell'interven
to straordinario per processi 
di ristrutturazione. In que
st'ultimo caso è prevista una 
graduale riduzione dell'inte
grazione salariale a partire 
dal venticinquesimo mese, e 
l'obbligo per l'impresa di cor
rispondere al lavoratore la 
differenza rispetto all'&O per 
cento. 

Il comitato ristretto — ci 
ha detto il compagno Pietro 
Ichino che con Giovanni Fu 
ria ha trattato il proble 
ma — non ha accolto — ec
co alcuni limiti del nuovo te 
sto — oli emendamenti del 
PCI tendenti a restituire ai 
rappresentanti dei lavoratori 
la maggioranza relativa nel
le commissioni regionali per 
l'impiego e ad assegnare ad 
un rappresentante dell'am
ministrazione regionale la 
presidenza della commissio 
ne stessa. < Sono state pure 
respinte le nostre proposte 
tendenti a consentire la co
struzione di un solido siste
ma di raccolta delle informa
zioni sui flussi di mano d'o
pera. necessario per una ef
ficace politica attiva del la
voro: ha prevalso — dice 
Ichino — la scelta pesante
mente riduttiva proposta dal 
ministro, di affidare la rac
colta delle informazioni al
l'Ispettorato del lavoro sulla 
base dei poteri già attribui
ti a questo organo da una leg
ge del lOfil ». 

s.d.m. 

Dopo l'ultima asta dei Buoni fruttiferi 

Il Tesoro ha respinto 2.000 miliardi 
I motivi: minor disavanzo; gli interessi non devono scendere - Un aiuto alle 
banche per spennare i depositanti - Incentivata l'esportazione di capitali? 

ROMA — Le banche hanno 
presentato o raccolto i ra i 
clienti richieste per 6 500 mi
liardi d i Buoni del Tesoro, a; 
tassi d'interesse che il Tesoro 
e la Banca d'Italia hanno ri
tenuto convenienti, ma sono 
s ta te soddisfatte domande 
per soli 4500 miliardi. I tassi 
d'interesse sono diminuiti (si 
t r a t t ava di un 'as ta) ma ora il 
Tesoro, per bocca dei diri 
genti della Banca d'Italia ri
fiuta i 2000 miliardi che gli 
vengono offerti. Le ragioni: il 
disavanzo è inferiore all 'atte 
sa (entrano più tributi , s;-
spende meno! e. aggiungono 
alla Banca dTta!ìa~i tassi di 
interesse seno scesi troppo m 
basso: 15.30 per cento a t re 
mesi. 13,21 per cento a sei 
mesi. 13.64 per cento a un 
anno. 

Fino a ieri era un turbine di 
proteste perché il T e s e o si 
indebita troppo Ora a quan
to pare, non si indebita ab
bastanza e si scopre una del
le t an t e carte coperte della 
politica finanziaria: il Tesoro 
agisce anzi tut to per sostenere 
i profitti bancari . Infat t i . 
mentre al Tesoro ritengono 
bassi tassi del 13.64 per cento 
all 'anno, nello stesso tempo 
ai depositanti del Bancoposta 
offre soltanto 11 9 per cento 
sui Buoni Fruttiferi . L'inte 
resse base del Bancoposta è 
s tato mantenuto al 9 per cen
to anche quando il tasso di 
sconto saliva al 15 per cento 
e il tasso primario delle ban
che al 19 per cento. Ciò per 
favorire le banche che, con 
decisione Assobancaria. han
no deciso di pagare al mas
simo dell'I 1,75 per cento sui 
depositi bancari (tasso base 
9,75 per cento). 

«Ognuno spenni i propri 
polli ». sembra dire il Tesoro 
alle banche, le quali raddopi-
piano quando si t r a t t a di 
prestare. Ed a questo scopo 
rifiuta le offerte dei rispar
miatori affluite all 'asta del 
BOT. Si creano le condizioni. 
fra l 'altro, per l'esportazione 
all'estero di capitali. Oggi 1 
detentori di risparmio sono 
frenati dal timore di avven
ture e dalla legge penale, ma 
i! Tesoro ha creato tu t te le 
condizioni per spingerli ad 
esportare a l l ' a e r o i frutti 
del lavoro degli italiani. 

La decisione dell'Associa
zione bancaria era già s ta ta 

' denunciata da numerose or-
j ganizzazionl imDrenditonali 
i (Lega cooperative, associazio 
j ni art igiani « piccola indù 
; s t r ia ) . Pagare il 9.75 per cen-
j to sui depositi quando si 
: pretende il 21-22 per cento 
| sui crediti: in tal modo le 

banche met tono al sicuro 
profitti e privilegi ment re i 
risparmiatori si vedono sca
ricare addosso non solo la 
propria p a n e di inflazione 
ina anche quella di chi. come 
gli «intermediari» si sono 
fatti (complice il Tesoro» 
l'ombrello protettivo di una 
superindicizzazione. 

Crit icata, e non solo m ita-

Il petrolio saudita 
portato a 26 dollari 

ROMA — Notizie provenienti dal Medio Oriente e dal Giap
pone confermano che l'Arabia Saudi ta ha porta to a 26 dol
lari il prezzo del proprio petrolio, due dollari in più rispetto 
al prezzo dichiarato « irrinunciabile » a Caracas. L'aumento 
sarebbe già s ta to notificato anche alle compagnie del con
sorzio s ta tun i tense (Exxon, Socal. Texaco e Mobil). La decor
renza è dal l. gennaio. Anche la Cina ha aumenta to i prezzi. 
portando le forniture al Giappone da 26 a 32,33 dollari. Il 
prezzo del petrolio cinese tiene conto della vicinanza con il 
Giappone e del cara t te re preferenziale delle forniture. L'an
damento della produzione petrolifera della Cina, circa 100 
milioni di tonnellate, ha registrato la quasi stazionarietà 
l 'anno scorso, dopo i rapidi incrementi degli anni precedenti. 

Ieri sono s ta te rese note nuove st ime del potenziale petro
lifero dell'Alaska da par te dell 'ente s ta tuni tense per le ri
cerche geologiche. Le riserve del bacino di Navann sareb
bero di 11.8 miliardi di barili, con un aumento di 10 volte 
sulla stima precedente. Elevate anche le riserve previste per 
il mare di Beaufort, di cui s ta per iniziare l'esplorazione. 

ha. è anche la pretesa d". 
dominare la situazione mone 
tar ia solo col tasso di inte 
resse negli Stat i Uniti il tas 
so primario è tornato al 15.25 
per cento, si parla di arriva 
re al 17 per cento, ma questa 
prospettiva viene vista come 
uno strangolamento dell'eco 
nonna. Perciò si discute su'. 
l'opDortunità dì misure selet
tive di controllo sul credito 
interno e sulle operazioni in 
valuta estera. In particolare. 
si proporrebbero di battere 
sul t emi» una eventuale fusra 
di capitali all'estero a breve 
con misure appositamente 
studiate. 

Il Tesoro italiano, con la 
sua condotta di questo ulti 
mo mese, si è mosso nella 
direzione opposta, tanto da 
costringere la Banca d'Italia 
a cessare le vendite di BOT e 
certificati di credito. L'esito 
dell'asta, col ribasso dei tas 
si. è stato accolto come una 
«^sorpresa». Incapacità o. al 
contrario, una punta ta del 
«partito della svalutazione» 
all ' interno stesso del santua 
rio della politica monetaria? 
I ministri Pandolfi ed An 
dreatta, non hanno anrora 
fornito, a qua t t ro ffiorni di 
distanza dall'episodio, le loro 
<r sriustificazioni •». Naturai 
mente, ufficiosamente si dice 
che ede misure sono allo 
studio». 

Ieri l'oro è retrocesso an
cora. fissandosi in serata A 
624 dollari l'oncia, contro i 
668 di venerdì In Italia In 
quotazione era di 16.530 '.ire 
al arammo. Può darsi che 
comincia a delincarsi una 
quotazione-obiettivo, verso la 
quale l'oro viene pilotato. 
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